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Introduzione 

L’economia circolare (EC) rappresenta un paradigma chiave per il raggiungimento degli obie�vi 
di sostenibilità e decarbonizzazione dell'Unione Europea, come delineato nel Green Deal e nel 
Piano d'Azione per l'Economia Circolare. In questo contesto, la piataforma italiana degli 
stakeholder di economia circolare (ICESP) svolge un ruolo cruciale nel promuovere e diffondere 
approcci innova�vi e strategie opera�ve per la transizione verso modelli produ�vi e di consumo 
più sostenibili, in streta sinergia con la piataforma europea ECESP (European Circular Economy 
Stakeholder Pla�orm). 
Il pilastro dedicato alle Buone Pra�che di Economia Circolare rappresenta uno strumento 
essenziale per mappare, analizzare e valorizzare le esperienze virtuose atuate da imprese, 
università, centri di ricerca ed altre organizzazioni nei diversi territori. Queste pra�che offrono 
un modello concreto e replicabile, dimostrando l’applicabilità dell’economia circolare in diversi 
setori e contes� territoriali. La replicabilità è un fatore chiave per amplificare l’impato delle 
soluzioni adotate, accelerando la transizione ecologica e favorendo un effeto mol�plicatore che 
coinvolge sempre più atori del sistema socio-economico. 
L’adozione su scala più ampia delle Buone Pra�che (BP) porta numerosi vantaggi, tra cui: 

• Riduzione degli impa� ambientali, grazie a un uso più efficiente delle risorse, alla 
minimizzazione dei rifiu� e alla riduzione delle emissioni di CO₂. 

• Benefici economici e compe��vi, derivan� dall'o�mizzazione dei processi, dall’accesso 
a nuovi segmen� di mercato, dalla creazione di nuove forme di ricavi, e dall’accesso a 
incen�vi e finanziamen�. 

• Innovazione e trasferimento tecnologico, facilita� dallo scambio di conoscenze tra 
imprese, centri di ricerca e is�tuzioni. 

• Crescita occupazionale e sviluppo di nuove competenze, in linea con la transizione 
verso un’economia più sostenibile. 

• Maggiore resilienza dei sistemi produ�vi, grazie alla riduzione della dipendenza da 
materie prime vergini ed alla creazione di filiere più sostenibili e integrate. 

Atraverso un processo di raccolta e validazione, le buone pra�che selezionate contribuiscono a 
iden�ficare trend, opportunità e barriere all’adozione dell’EC, supportando il policy-making e 
favorendo sinergie tra i diversi atori della filiera. Inoltre, ICESP garan�sce il collegamento tra le 
esperienze nazionali e quelle europee, facilitando il trasferimento di conoscenze e il confronto 
con altre realtà atraverso ECESP. 
L’importanza strategica di questo pilastro risiede nella sua capacità di trasformare conoscenze 
ed esperienze in azioni concrete, accelerando la transizione verso modelli a basso impato 
ambientale e ad alta efficienza nell’uso delle risorse. Inoltre, l’analisi delle buone pra�che 
permete di sviluppare nuove metriche di valutazione in grado di misurare e monitorare i benefici 
ambientali, economici e sociali genera� dalle inizia�ve circolari, rafforzando il ruolo di ICESP 
come piataforma di riferimento a livello nazionale ed europeo. 

 



 

Obie�vi e risulta� atesi 

Il pilastro delle Buone Pra�che di Economia Circolare di ICESP mira a consolidare un sistema 
efficace di raccolta, valutazione e diffusione di esperienze virtuose, con l’obie�vo di favorirne la 
replicabilità e l’integrazione nelle poli�che e strategie aziendali e is�tuzionali. L’a�vità si 
concentra su diversi temi strategici, tra cui: 
Arricchimento e potenziamento del database delle Buone Pra�che: ampliare e aggiornare la 
raccolta di esperienze virtuose, migliorando la categorizzazione e l’accessibilità dei da� per 
facilitarne l’u�lizzo da parte di imprese, is�tuzioni e ricercatori.  
Mappatura e analisi delle buone pra�che: iden�ficare, classificare e analizzare le pra�che di 
successo in vari setori industriali e in diverse fasi del ciclo di vita del prodoto. Questo processo 
include, oltre l’analisi, anche la mappatura delle buone pra�che per fase del ciclo di vita del 
prodoto (progetazione, produzione, distribuzione, consumo, fine vita) e per setore 
(agricoltura, industria, edilizia, energia, ecc.), per permetere una visione completa e comparata 
delle soluzioni adotate in vari contes�. 
Borse di studio in memoria di Silvia Sbaffoni: is�tuzione di due borse di studio des�nate a 
neolaurea�, dal �tolo " Tecnologie e Strumen� Innova�vi per l’Economia Circolare: il database 
delle Buone Pra�che della Piataforma ICESP ”, per promuovere la ricerca e l'approfondimento 
su tema�che legate all’economia circolare e alla sostenibilità. e borse rappresentano un omaggio 
al contributo significa�vo di Silvia Sbaffoni nel campo della ricerca e innovazione in ques� ambi�. 
Comitato di Revisione delle Buone Pra�che: Comitato di esper� incaricato di revisionare le 
Buone Pra�che u�lizzando una griglia di valutazione predefinita, che considera criteri di 
sostenibilità ambientale, innovazione, replicabilità, impa� economici e sociali. Questo comitato 
ha un ruolo fondamentale nell’assicurare la qualità e l’efficacia delle pra�che raccolte, nonché 
nel garan�re che le BP condivise siano in linea con le linee guida definite dalla piataforma ECESP. 
Buone Pra�che Futuribili: Ampliamento del database ICESP includendo anche Buone Pra�che 
Futuribili, ovvero quelle pra�che che sono ancora in fase di sviluppo e che non hanno ancora un 
TRL (Technology Readiness Level) elevato. Per queste pra�che, sarà necessario revisionare le 
griglie di valutazione u�lizzate dal CRBP e il form di sotomissione online, al fine di adatarli alla 
natura emergente di queste soluzioni. Ciò garan�rà che anche le tecnologie e i modelli circolari 
in fase iniziale/pilota vengano valuta� corretamente e abbiano la possibilità di essere inclusi nel 
database delle buone pra�che una volta che saranno pron� per la diffusione. 
Is�tuzione di un Premio per le Buone Pra�che: is�tuzione di un premio annuale per le migliori 
Buone Pra�che di Economia Circolare. Questo premio avrà lo scopo di riconoscere e valorizzare 
le pra�che innova�ve e replicabili che contribuiscono in modo significa�vo alla transizione 
ecologica, s�molando l’impegno degli stakeholder nel realizzare soluzioni sostenibili e 
promuovendo la visibilità delle migliori esperienze in tuta Europa. 

• Comunicazione delle buone pra�che: rendere più efficace la comunicazione e il racconto 
delle buone pra�che atraverso un'azione di divulgazione definita con l’area di lavoro 
trasversale dedicata alla diffusione della conoscenza e atraverso il potenziamento degli 
strumen� di ICESP (sito, newsleter, social, ufficio stampa ed even� online e offline) e 
della collaborazione con media come EconomiaCircolare.com.  

• Stesura di un Documento per la Conferenza ICESP: preparazione di un documento che 
sarà pubblicato in occasione della conferenza di dicembre 2025 di ICESP, che presenterà 
un’analisi delle Buone Pra�che presen� nel database. Il documento offrirà un 
approfondimento sui 5 focus strategici di ICESP.  
Il documento raccoglierà tute le BP presen� nel database, metendo in evidenza le 
soluzioni più innova�ve e replicabili in ciascuno di ques� ambi�, con l’obie�vo di 
s�molare un diba�to costru�vo sulle modalità di applicazione e diffusione delle 
pra�che più efficaci. 

 



 

Atraverso queste azioni, il pilastro punta a otenere i seguen� risulta� concre�: 
• Database ampliato e struturato di buone pra�che: un database aggiornato e facilmente 

accessibile che raccoglie e classifica le Buone Pra�che per fase del ciclo di vita e per 
setore, facilitando la replicabilità e l’implementazione delle pra�che circolari. 

• Premio per le Buone Pra�che: l'assegnazione annuale del premio per le migliori Buone 
Pra�che che promuoverà le pra�che innova�ve e replicabili in tuta Europa. 

• Borse di studio: l'is�tuzione di borse di studio per promuovere la ricerca e 
l'approfondimento su tecnologie e modelli circolari in memoria di Silvia Sbaffoni, 
favorendo lo sviluppo di nuove soluzioni innova�ve. 

• Documento di analisi per la conferenza ICESP: un documento completo che riporta 
un’analisi approfondita delle Buone Pra�che presen� nel database, con un focus sui 5 
temi strategici di ICESP, che fornirà linee guida e raccomandazioni pra�che per il setore 
e s�molerà il diba�to pubblico e accademico. 

• Database Futuribile: l'inclusione delle Buone Pra�che Futuribili nel database, che 
raccoglierà anche le soluzioni emergen� e quelle con un basso TRL (Technology 
Readiness Level), fornendo una panoramica delle innovazioni che avranno un impato 
significa�vo nel medio-lungo periodo. 

• Comunicazione e divulgazione delle buone pra�che: raggiungimento di un numero più 
alto di citadini, stakeholder e a�vazione di un circolo virtuoso per l’autocandidatura di 
nuove buone pra�che. 

Questo approccio integrato permete di trasformare le esperienze di successo in strumen� 
concre� per accelerare la transizione verso un’economia più resiliente, sostenibile e compe��va. 

 

 

 


